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Uno spazio per fare rete

Il numero di “Biblioteche oggi” del novembre scorso 
conteneva un ampio Speciale dedicato ai primi vent’an-
ni del CSBNO, acronimo che sta per Culture Socialità 
Biblioteche Network Operativo e che i più nostalgici di 
noi si ostinano a sciogliere come un tempo: Consorzio 
Sistema Bibliotecario Nord Ovest Milano, una delle re-
altà più interessanti, avanzate e per certi versi originali 
nell’ambito della cooperazione bibliotecaria. Nello stes-
so mese il CSBNO organizzava con la collaborazione di 
“Biblioteche oggi” il convegno “Lavorare in rete 20 anni 
dopo. La biblioteca come hub culturale”, in occasione 
del quale fu lanciato il progetto “La Rete delle Reti”.
Nacque allora l’idea di dare continuità alla collaborazio-
ne destinando periodicamente uno spazio della rivista 
ai temi della cooperazione e in particolare al progetto 
“La Rete delle Reti” che, promosso dal CSBNO, si vorreb-
be diventasse autonomo e in grado di coinvolgere una 
pluralità di reti e sistemi bibliotecari nella produzione 
collettiva di idee e servizi e nella loro circuitazione.
Con cadenza semestrale “Biblioteche oggi” ospiterà 
dunque, a partire da ottobre, un inserto di sedici pagine, 
intitolato “Attraverso le reti”, che verrà spedito insieme 
alla rivista alle biblioteche pubbliche italiane. 
Sarà uno spazio in cui documentare i risultati realizzati 
nell’ambito del progetto “Le Reti delle Reti”, ma sarà 
anche aperto al contributo di tutte le più interessanti 
esperienze di cooperazione che esistono sul territorio 
nazionale, senza dimenticare stimoli e suggestioni che 
potranno venire dal contesto internazionale.
In questo numero si è voluto offrire un assaggio a cura 
del CSBNO di quello che dovrebbe essere il futuro in-
serto periodico. 
“Biblioteche oggi” ha aderito volentieri a questa pro-
posta, non solo per i rapporti di collaborazione di lunga 
data con il CSBNO, ma perché crediamo da sempre che 
la cooperazione, sebbene destinata ad assumere carat-
teristiche nuove e un tempo inimmaginabili, rimanga il 
metodo di lavoro vincente per le biblioteche.
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